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Riforma dell'istruzione secondaria superiore  

Con l'anno scolastico 2010/2011 entra in vigore la riforma dell'Istruzione Secondaria 
Superiore. Il nostro Istituto diventerà Istituto Tecnico Economico, con l'indirizzo 
Amministrazione, Finanza e Marketing. Dopo un primo biennio uguale per tutti gli studenti,  
le competenze tecniche e professionali acquisite si svilupperanno all’interno di due distinte 
articolazioni da scegliere nel triennio: 

 Amministrazione, finanza e Marketing;  
 Relazioni internazionali per il Marketing;  

Che cos'è l'indirizzo Amministrazione, finanza e Marketing? 

L'indirizzo Amministrazione, finanza e Marketing attraversa tutti i settori produttivi: riguarda 
attività che interessano qualunque organizzazione aziendale. Sono i diplomi più richiesti dalle 
imprese: 75.900 assunzioni nel 2009, +1% rispetto all’anno precedente. 

Le figure più ambite dal mercato del lavoro sono professionisti di grande apertura mentale, 
con capacità tecniche e culturali costantemente aggiornate, chiamati a proporre ed attuare 
soluzioni innovative, in grado non solo di mantenere l'azienda sul mercato, ma anche di 
migliorarne costantemente la performance.  Le diverse aree aziendali sono sempre più 
integrate, perciò le persone devono essere disponibili ad assumere nuovi ruoli organizzativi e 
a gestire nuove tecnologie per una diversa cultura del lavoro. 

Che cosa offre l'indirizzo Amministrazione, finanza e Marketing? 

L'indirizzo Amministrazione, finanza e Marketing offre una solida base culturale e 
competenze tecniche per operare nel sistema aziendale, utilizzare gli strumenti per il 
Marketing, gestire prodotti assicurativi e finanziari e lavorare nel settore dell’economia 
sociale. L'indirizzo dà ampio spazio all’informatica. 

Si impara a: 

 orientarsi e operare nei mercati finanziari;  
 operare nel sistema delle rilevazioni aziendali con una visione d`insieme; 
 applicare i principi generali della programmazione e del controllo di gestione;  
 tenersi costantemente aggiornati sulle nuove norme; 
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 comunicare con clienti, fornitori, colleghi che operano all’estero. 
 possedere una discreta padronanza della lingua inglese e di una seconda lingua 

comunitaria; 
  conoscere i principi economici e giuridici nazionali, europei e internazionali.  
 

Nell’articolazione “Relazioni internazionali per il Marketing”, il profilo si caratterizza sia 
per il riferimento nell’ambito della comunicazione aziendale con l’utilizzo di tre lingue 
straniere ed appropriati strumenti tecnologici, sia per approfondire gli aspetti relativi alla 
gestione delle relazioni commerciali internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e 
settoriali ed assicurare inoltre quelle competenze necessarie a livello culturale, linguistico e 
tecnico. 

Che cosa e come si studia? 

Al diploma si arriverà in cinque anni: i primi quattro suddivisi in due bienni e un quinto 
anno finale. 

Gli apprendimenti saranno articolati in: 

 un’area di insegnamento generale, con discipline comuni agli indirizzi del settore;  
 aree di indirizzo specifiche, per formare le competenze tecniche e operative 

collegate agli ambiti produttivi. 

Un  ruolo cruciale avranno i laboratori, ma anche gli ambienti di lavoro dove ogni alunno 
frequenterà stage, tirocini, alternanza scuola-lavoro. 

Le ore settimanali saranno meno che nel passato: 32 a settimana, ma saranno ore effettive di 
60 minuti. In totale, 1056 ore di scuola all'anno. 

Grazie all’autonomia, gli istituti tecnici possono avere l’opportunità di modificare fino al 20% 
dell’orario annuale delle lezioni per realizzare attività e insegnamenti facoltativi. 

Gli studenti sceglieranno le opzioni a conclusione del primo biennio. 

Nel diploma finale, rilasciato con l’esame di Stato, saranno certificate le competenze del 
profilo generale e quelle acquisite con le opzioni. 

Perché scegliere un istituto tecnico? 

Ma perché le famiglie dovrebbero scegliere per i propri figli i percorsi degli istituti tecnici? 
Molti i vantaggi: 

 maggiore probabilità di trovare lavoro e in tempi più brevi;  
 tassi di occupazione più alti;  
 remunerazioni più elevate.  
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Per chi sceglie di proseguire gli studi negli istituti tecnici superiori - ITS - o nei corsi 
universitari coerenti con i diplomi tecnici, si aprono ulteriori prospettive occupazionali. 

Secondo i dati Excelsior di Unioncamere, nella “top ten” delle figure più difficili da reperire ci 
sono gli addetti alla gestione, amministrazione e controllo, al marketing e alla comunicazione, 
alla consulenza fiscale, ai servizi commerciali. Per ogni addetto trovato, e assunto, ne 
servirebbero tre. 

- Ultimo aggiornamento (Domenica 05 Settembre 2010 21:54) 

  
 


